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Duecento attivisti torinesi! 
al dibattito sull'economia 

L'inhiatha ielle federaiione comunista nella reta- ] 
l'ione del compagno iriemma • le comunicazioni di l 
Salotto, Fiorini, Rivolto e Orione • Il compagno Mi­
nacci, nelle conclusioni, condanna le spinte cor­
porative e ribadisce che si aere articolare il ! 
movimento salfa cose di precisi obiettivi die 
si collochino sulla linea generale delle riforme ì 
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L attuale difiicUe momento 
dell economia italiana con 
part icolari riferimenti ali area 
torinese le latte del movi 
mento operaio per una nuova 
organizzazione del lavoro per 
le r iforme per un nuovo tipo 
di sviluppo economico, nonché 
i compiti dei comunisti nel 
la lot ta per 1 uni tà sindacale 
per la formazione di uno 
schieramento unitario delle 
forze politiche di s inis tra so 
no stal i i temi al cen t ro del 
seminario di studi svoltosi 
sabato e domenica ad Agape 
di Ghigo di Prali in Valger 
manasca 

Ai lavori hanno preso par 
te circa duecento quadri del 
1 organizzazione comunis ta to 
n n e s e che operano in fabbri 
ca e nei quart ieri nel movi 
mento sindaca le e negl ì or 
ganismi di massa La discus 
sione si e articolata sulla ba 
se d i una relazione generale 
p resen ta ta dal compagno A 
r iemma e di alcune comuni 
cazioni programmazione na 
7ionale e integrazione capita 
Ustica a livello internazionale 
(Sulotto) criiii del dollaro 
(Fiorini) pianificazione urba 
nistica e sviluppo economico 
a livello regionale (Rtvnltai 
aumento del costo della vita 
(Ortona) 

In un documento distribuì 
to con alcuni giorni di anri 
cipo a tutti i partecipanti al 
seminano erano stati rnccal 
ti i dali e It cifre relative 
agli elementi di crisi nella 
situazione economica torinese 
gii interventi effettuati dalla 
cassa integrazione gli iscrtt 
ti al! ufficio dt collocamento 
1 andamento del carovita B 

t dell attività edilizia 
Accompagnavano questi da 

ti una serie di elementi di 
giudizio sulle cause s t ru t tura 
li delle difficolta economiche 
con riferimento alla produ 
zione alle e* portazioni alle 
misure protezionistiche di NI 
xon ai movimenti valutari del 
commercio con 1 estero del 
Piemontp e dell Italia 

Un porticoliire capitolo del 
documento e r i stato riservato 
al p ioblema degli mvestimen 
ti con part icolare riferiinen 
to alle prospettive delle due 
maggiori industrie della no 
s t ra provincia la I mt t la 
Olivetti 

Dal dibattito appassionato 
e ricco di analisi dettagliate 
nferentesi alle singole situa 
zioni in cui lavorano ed ope 
rano sul piano politico e s>in 
dacale i compagni mtervenu 
ti è emerso un giudizio uni 
tarìo sulla gì avita della ciisi 
economica che s t iamo viven 
do senza dubbio la più preoc 
cimante degli ult imi venlicin 
que anni anche se non si de 
ve ricavare da questu giudi 
zio un immagine di tipo ca 
tastrofico poiché sono stati 
messi in movimento dei prò 

Il «Viotti 

d'oro 1971» 

al violinista 

Salvatore Accardo 
VERCELLI 1 e ol e 

Domani serti 1 nud i il 
teat io empi i di Vercelli in 
serata di gula sarà consegna 
to il «Viotti d o r o 1471 al 
violinista Salvatore Ai Laido 
Tate riconti cimento e i t in 
buito ogni unno da un ippo 
sua commissione mli mu/in 
naie nominata dalla SOLILU 
vercellesi eli I Qui i tei io a 
quell artista tLoncertista ina 
tante comp esso ori hestralt > 
i he abbia (inorato l a i U mu 
sicale nel mondo 

Salvatore \ccardu ha in rin 
ni e ha intz ato lo studio del 
violino a suli sei anni quin 
di si e diplomato pi ess i il 
Conservati^ o di Napi li a 
l'i anni Non ancora qua (or 
dicenne Ria aveva im/i it i la 
sua attivila d i e e duen ia t a 
brillantissima 

Intanto s tbam nuli e pres 
so la sala Tizzoni della no 
s t i a citta si e conclusa la se 
zione pianoforte del \ X I I 
concorso \ lotti o igani / ia lo 
dalla Società \ erteli* se del 
Quartet to e a cui hanno pre 
so parte un centinaio di ( an 
didati in i appresentan/n di 
ol tre trenta nazioni II pi imo 
premio nella se/ione IUHM hi 
le e stato assegnato ex nequo 
i Vuicpnzn Balzani di Mila 

n> L n Hir j hi Jnslka iGiappo 
nei N in -. mo stati i nfentt 
altri pri n Nel ti seziune 
temminilc ino stati as-.pi,nii 
li t re sei 11 di premi ex i n q i o 
A \ ( IH P u n k n a biilj,ara 
ii sicluui i -1 i i T i n d 

l ÌIT-I^IIH < n s p t v u l 1 
il q ii <* i il i K a i « -• i 

cessi di cara t te re s t ru t tura le 
corno mai e r a accaduto nel 
passato 

Sono presenti infatti nella 
crisi elementi congiunturali 
( I P crisi cicliche del s is tema 
capitalistico, cioè crisi fra 
produzione e mercato LCC 1 
che non vanno sottovalutati 

E pur preminente I a l t ra 
componente, quella della ri 
s t rut turazione di tut to il si 
s t ema produtt ivo ed econo 
mico, fenomtno che non si 
l imita alla superficie ma che 
e dest inato a d incidere m 
profondità 

Ecco 1 elemento di novità 
rilevato da moli i compagni 
intervenuti nella discussione 
e già evidenziato nella re 
lazion© Ariemma, dove e ra 
stato sottolineato come t p rò 
cessi in quest i ultimi anni 
hanno messo A nudo trp eie 
menti dt fondo mutamento 
della condizione internaziona 
le mutamento del mercato 
del lavoro impossibilita di 
proseguire con la politica dei 
saccheggio delle r isorse na 
turali e sociali Su questi eie 
menti oggettivi si e innesta 
ta la manovia del grande 
padronato e della classe do 
minante manovra tendente a 
da re un preciso sbocco con 
servatore alla crisi innanzi 
tu t to colpendo il movimento 
operaio 

Gli stessi processi di r ior 
ganizzazione del lavoro de 
nunciano questa tendenzu sul 
la base dell intensificazione 
dello sfrut tamento da una 
par te e della riduzione del 
1 occupazione dall altra A 
queste tendenze si a tcompa 
gnano i processi d integrazio 
ne internazionale il carat tere 
multinazionale che vanno as 
sumendo le grandi imprese 
1 uso dello Stato in modo più 
massiccio di quanto non sia 
accaduto nel passato a soste 
gno del capitale privato 

La relazione le comunica 
zioni il dibat t i to 1 interven 
to del rompagno Minucci se 
gretario della federazione to 
r inese del PCI a conclusione 
della discussione hanno in 
dicato le p iopos te dei comu 
nisti che molto sommaria 
mente cercheremo di men 
zionare 

Due sono i cardini della 
azione che si dovrà sviluppa 
re a tutti i livelli la tutela 
degli interessi nazionali e la 
espansione dei mercato in 
terno 

Non si d a l t a nel pr imo 
caso di misconosceie che ci 
troviamo di fronte ad una 
economia integrata a livello 
internazionale si t ra t ta pe 
ro di dare ali Europa al 
t raverso le lotte della clas 
se opeiaia u n a l t i a funzio 
ne accentuando i rapport i 
con t Paesi socialisti e con 
i Paesi in via di su luppo 
Circa 1 espansione del merca 
to interno e slato ribadito 
1 impepno del PCI per favo 
r ìre la dinamica salariale an 
che se devono essere subito 
preferiti i lavoratori pio di 
sagiati pensionati disoccu 
pati giovani in c i rca di oc 
cupa7tone ed i lavoratori a 
cassa integrazione 

Sui problemi deil occupa 
zione dell espansione e sul 
controllo degli investimenti e 
dei prezzi e s tata particolar 
mente sottolineata dal dibat 
u to la necessita di giungere 
a prolonde riforme di strut 
tura che colpiscano alla ra 
dice i mali dell economia na 
zionale Per lar marciare que 
ste proposte si devono intrec 
ciare la politica rivendi ativa 
con quella per le riforme con 
una nuova polit ici econoi n 
ca at traverso lo sviluppo del 
H democrazia e della par e 
cipa^iune det ci! ladini alle 
scelle della formazione di 
uno schieramento unitario 
delle iur /e della sinistia ita 
liana 

11 nost to piuli to ha d t t t o 
Mmtm 1 nel suo mu rver to 
conclusivo deve pi rtare i 
\ ariti idee e piograium uni 
ficanli per da ie vita ad un 
nuovo ipo di •= viluppo urga 
meo àell-ì nostra sofiela che 
deve a \e ie come postulati un 
r a p p o r t i d u e i s o ita noid e 
sud n a citta e campagna 
t ra industria f aur cult in» 

I che punii sui consumi s o n a 
li e su uno sviluppo della 
democrazia p"r una nuova 
collocazione intemazionale del 
nostro Paese 

Ripul iamo h ì prosegui 
to Munteci 1 polverone 
delle lotte le ip nte corpo 
rative dubbiamo andate ad 
una ai t icolimone del movi 
marito sulla ba^e di precisi 
obiettivi (he si collochino 
sulla linea genei de Uelle n 
formp tenfndo conio della 
nuovi realtà che e andata 
mutando negli ultimi tempi 

Tra gli impegni assunti dal 
1 organi?/ìziont comunista to 
nnese nel to r so de! semina 
n o vale la pena rie o idare 
la prop istn per organiziaie 
a Tonno ede delle pm im 
portoni i / i inde si vrantm/io 
nnli <l mi Pitelli Olivelli Mi 
rhelin Hi\ SKI" BP Italiana 
e ie i i n convegno della sini 
stra europei p i r con oulare 
i i e i i d n i m la 1 UH sinda 
t i l t i i ìliii a e mir i questi 

s i k ( 1 C o b l i d 1 i 
t S < 

pr 
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Diego Novelli 

Con un dispositivo messo a punto dalla Ford Sulle automobili in Ungheria 

Obbligatoria la cintura «T» come tanulo 
per principianti 
La sigla comporta limitazioni ma anche 
vantaggi non indifferenti 

T come Tantiio (in Italia 
no A ( urne 4.11iev J o tenne 
Apprendista! La let tera 
dell alfabeto s tampala m 
nero su fondo bianco su 
un cartoncino di 20 tenti 
metri per 2i) e fissità sul 
re t ro e sul davanti dt l le 
automobili unghen s t,ui 
date da coloro ( he hanno 
e inseguito da poco la pa 
t rnte di guida 

La disposizione non ì" fa 
col tati va è nel codice della 
s l rada ungherese La quali 
fica di allievo va porta ta 
per fi mesi dalla data del 
nlascio della putente U 

, applicata anche se la mar 
1 china che si guida non è 

propr ia m a dell azienda m 
cui si lavora per esempio 
i del padre o di un amico 

Anche in Ungheria come 
cer tamente avverrebbe in 
Italia se venisse mt-odot ta 
una norma del genete c e 
chi l i vergogna a far sape 
n. a tutti di essere un « pi 
vello > ma la polizia su 
questo non transige 

O.tretutto il cartello con 

1 T oflie une hi dei van 
t i^„i Pr ima eh t itto n t l 

nuotili della s iesta pc 
I /ni il vigile e sempie di 
sp ìsiu u t hiudete un oc 
ih io u date spìefia/lonl t 
st„<,enmi nti invece (he 
uni inulta se inflazione 

e mpiuta rial allievo non è 
u n i olarmente g i iue Fui 
net confionii degli altri ail 
lomobilis i lasciano la p ie 
e iden/a, it,h me ri» i non 
strombazzano se l au to del 
I tllievo v adagio non un 
pi n un i ti non mandano ac 
i titilli se sbanda in curva 

se si blue i A hi semaioro 
stanno a t to r t i alle frenata 
t oppo brusche si guarda 
no bent dallo stringere 
t opp i net posteggi 

Insomma la « r D Ispira 
genti ^ i o , e comprensiune 
e permette di e u l P t e non 
poch incidenti Anche per 
(he 1 allievo anche in au 
losi iada non p u ò supera le 
eh un chilometri ali ora 

Una n o n n a questa un 
gherese che ri teniamo au 
spicab le anche in Italia 

A a, 

Un recente •sper imento effettuato ali Is t i tu to per I Alta Tensione 

presso I Università di Mannhetm in Germania ha confermato 

quel lo che g l i automobi l is t i p iù espert i sapevano già ovvero che 

qualora ci si venga • trovare in mezzo ad un temporale con 

tuoni e fu lm in i la cosa più saggia e quella d i restarsene in 

macchina (ovviamente dopo essersi fe rmat i ad aver spanto i l 

motore) Attraverso I esperimento (che ta foto mostra nel suo 

momento cu lm nante con la Ford Capri colpita in pieno da una 

scarica ad alta tensione} si • in fat t i praticamente d imostra lo 

che I auto colpi ta di i un fu lmine funge da vera e propr ia « gab 

bla di Faraday » nei confront i dei suoi occupanti isolandoli com 

pletamenle Bisogna pero fare attenzione a non toccare par t i 

metal l iche Diremmo anzi che la cosa migl iore è r imanere a 

braccia conserte Finito i l temporale ci l i r i t roverà sani e salvi , 

passeggeri ed automobile 

La Motauto che aveva 
già diffuso ampie anticipa 
z'oni sulle novità Volvo per 
i1 1972 che presenteia al 
baione dell Automobile di 
T o n n o ba organizzato per 
la s tampa ali autodromo di 
Monza una prova dei mo­
delli 1972 Come era natu 
rale 1 interesse maggiore è 
andato ai nuovo e oupe 
« ÌSOI) ES » nato dalla n e 
laborazione del «1800 E » 

L idea di realizzare un 
I coupé con funzioni di « fa 
I miliare » o di « station va 

gon » se si preferisce non 
e del tutto originale ma 1 
tecnici della Volvo 1 han 

I no realizzata m modo ec 
' celiente consentendo cosi 
l agli appassionali di mai 

chine sportive di disporre 
ai un automobile 2-t 2 in 
grado di t raspor ta le non 
solo i passeggeri ma an 
che u n a considerevole 
quant i tà di bagagli 

Che poi il prezzo — 4 
milioni W0 000 lire — ren 
da il « 1800 ES » pratica 
mente inaccessibile alla 
stragrande maggioranza de 
gli utenti italiani e un di 
scoi so a pa t t e e che vale 
comunque per tut ta la prò 
duzione della Volvo curat 
tenzzata da una ecceziona 
le accuratezza di finizioni e 
da una grande robustezza 

Se si pensa che la berli 
n i due porte modello 
« 142 » che e la più eco 
nomica di tut ta la serie 
costa 1 975 ooo lire di Usti 
no si capisce perche il 

L originale linea del coupé Volvo « 1800 E S » 

prezzo del coupé di poco 
inferiore a quello della ber 
Una di rappresentanza la 
«164 TOP Executive > che 
costa 4 450 000 l u e sia co­
bi elevato 

D all ia pa i t e è proprio 
sulla bontà della pioduzio 
ne che la Volvo punta per 
aumenta te le vendite delle 
sue vetture che - secondo 
i diligenti della Casa — so 
no progettate pei andare 
sa s t rada te anche fuori 
s l rada) per almeno 12 àn 
ni Sembra d al t ra parie 
che il prezzo elevato non 
scoraggi gli utenti se e ve 
ro che secondo le previsio 
ni della Volvo la vendita 

i Italia di queste l e t t u r e 
svedesi passerà m *> anni 
dalle attuali 1500 vetluie a 
5000 

Ma torniamo al coupé 
« 1800 E S » l a prova al 
1 autodromo di Monza ha 
confermato quanto già si 

Grazie al motore monocilindrico di 110 ce. e al peso ridotte 

La «Cabalerò 100» una moto per fuori strada 
non priva di buone possibilità velocistiche 
Può raggiungere in quarta i 90 km/h . Consuma solo due litri di carburante ogni 100 chilometri 

l a t a n t i c Mot t i — fab 
b--iia Iombaida famosa 
per le s le « m i t r o » moto 
celebri in lui o il mondo — 
ha voluto questa volta ci 
mentarsi nell t r d j o compi 
ti di inst irsi n a l sempre 
l ni vasto mei rato delle mo 
ti leggere d t t u t n strada 
i nostro avviso e perle! 
tamente i m s n l t on la co 
struzione della sua nuova 
(Cabalerò n c s s s t rada 101 

I a nuov i C a b a l c n KM 
r alca mt* i tet r a i 
„! i not i ili da tuoi 
s rada anche si migliorala 
nei partiiolaJt e nelle riti 

r i t u re ne sono un esemp n 
ì nuova s t rut tura del laro 

e le forcelle sfoderate che 
danno ali ms eme una gnu 
U del tutto particolare de 
„na delle p ti famose e p u 
costose consorelle 

C ome 1 errcno di p n \ a 
pi r il noM ! le st abbi in o 
v elt in sentirli) s*ss)«o 

lipidi m e i di dime >1 a 
t picamenLe fu it isiradis 
che e il i s ili i i p sta o 
1 ni i hi s iddislai ente U 
me ture — ut mononl indr 

v t i i < d l i t i 11 l i 

i j„a una poienz i di H 
i un i c , m i ci ">il[) „n i n i 
mit i — aiutai ) sia da p< 

Cabalerò erosi strada 100 

so ridotto (81) kg 1 che dal 
pei let to lunzionamento di 
lutto 1 in te rne telaio fonel 
ie e ammortizzatori e gra 
tip puie alla es t rema ta 
a l i t a e prontezza dei i o 
mandi di guida ci ha per 
messo di supetare f id i 
n ente qualsiasi tipo di dif 
hi olla 

Ma la BOI presa più gta 
dita 1 abbiamo provata 
quando s i i la shar ia del ri 
t i m o abbu ino voluto pio 
vate le qualità velocistiche 
ti L ibulerj 100 li fitti 
d ipo aver t u a t o un poto 

m a n i abbiamo raj,gmn 
i in lui a lacilna n qttai 

i i i 911 km oiai i t u a velo 
i i n qupsta di tut to n su t t 
i se si pensa illi cardite 
risile he i ipic ameni e iuur 
s t a d i s t i d e di questa niac 
e buia 

Anche 1 consumo perti 
ai monte 1 imitato appo 

ni dui litri ogni H10 il lo 
metti e il prezzo di 22a()00 
ne lranc > filiale rendono 

questa novità della Fantie 
VIoini tini mot i adatta a 
u stragiande maggioranza 
ce giovani he vogliono 
un i ma eli na di pretta m 
p onta |u i istiadisti i i sen 

i tuttavia T min u n a 
q ik he vr U t i \p o sii a 

E C 

Come pulire 

il motore 

a colpi di 

acceleratore 
Un modo mollo spm 

pile e di puh ie un mo 
ture che stenta ad un 
daie su di gin p 
quelle d peniate 1 au 
tnmobile in min si ni 
da e pi i procedere t o 
me segue 

At e eli rute leiitan n 
U Min i e he il 11 
loie non i ornine in n 

statimi K it qui sin 
punto tilasc iati 1 pc 
date dell u t rUera luu 
sino i t he il moline 
non nprenda i t,unie 
regolarmente i tomi 
nualc H guidati » \ t 
locita ndottH pt i un 
paio di chi lomehi Oia 
u p t e n d i t e ad aeceleiu 
te giadualmentc sino 
a che il mot ni e non 
n p r e r d e a far caput 
e i e probabile i hi 
qui sui i w p n m sta 1 
tu ad una vii i ita p 
alla della p u m a vi Ita 
Det eie ttiti di nuovo i 
npetp e il p iu tcdimtr 
lo su i u e he n n ti 
ti s -idisiatt di 1 n 
sult 

di 
In 

Un 
onc de i p t i s t n 

I izi ne i Me n/a l e i node 
\ vo ]T2 i diligenti 

de 111 C usa hanno onnum ui 
i un u h n novit al Su i 
r i I T m u saia *-pos * 
0 li mu \ live» i r toz /a l i 
a ( i „.,K la 

In K cHMone della p i e 
entftzi me di Mnn/n sono 

i-t iti i unum ali i i u >v t i 
si mi Mod o H , ciut 
p irte l 1 r , rum 144 » 4 
pi i le L 1 «Mi (Hill ( 14J r i e 

1 U\i . pò ti I _> (7i(HNi 
e 141 De Lu\e 4 porle I i 
a ' t.Q,i)u" < IH De 1 UM » 
1 pi r e u n i i o automati 
r L .NM)f){)t) H De 1 u 
v » > n o n e 1 ((H)O(iO 
( 141 De I u \ e -i putt i 
n in d i li!! HP 1 ' 
ni ioni » su (imi M4 t r in 1 
1 U\( 4 pi it l ( J MI liuti 

144 ( i md ! u \ 1 potts 
< i mb i i mal ] i 
i i uni C ti ut 14 | 
1 irte l ! l ootì ]i t i (, 

Confermato da un esperimento in Germania Provati a M o n z a i model l i del 1972 *< 

L'automobile è Robustezza e accuratezza 
a prova di fulmine punti di forza della Volvo l 
In caso di temporale con scariche elettriche ci si prò. | Macchine costruite per durare - La nuova «1800ES» un originale coupé \ 
tegge restando in auto senza toccare parti metalliche Le immatricolazioni in aumento in Italia nonostante i prezzi elevati •* 

s .peva di questa pai ( i tola 
i iss ima gian t u n s n o ce 
te l lent- assetto di guida, 
abitacolo molto confort evo 
It glande tacili» di t a r i 
e amento del bagaglio at 
t iaverso il poilellone pò 
s tenore tncei mei alo supe 
normente prestazioni ec 
celienti grazie a] motuifl 
P J ir lezione elettioinca che 
sviluppa 1)5 H P SAI. a 6000 
1.111 e che consente veloci 
te massime prossime ai 
J00 chilometri orari 

Nel corso della prova si 
e notato in curva una sor 
ta di saltellamento della 
vettura che i temici della 
Casa hanno at t r ibui to al li 
pi di pneumatico adot ta lo 
per 1 occasione ed una ru 
morosità un pò fastidiosa 
quando il motore e ad un 
regime intorno ai 4000 gi 
i 

A pioposito dei moiori 
Volvo va n c o i d a t o che qua 

la meta det modelli det 
a Cosa montano propulso 

ri ad iniezione elettronica 
t he consentono di r idur lo 
LUÌ facilmente la emissio­
ne noe va di gas di scan* 
co \n ot temperanza alle re 
polamenta7iom americane 
che sono le più severe Non 
a caso la V o h o esporta so 
p ia t tu t to in America 

Ne consegue che le Voi 
vo aiithe quelle senza m o 
ture ad iniezione sono lar 
g< mente al di sopì a dello 
s t i nda rd ant inquinamento 
nrevisto dal a ancora di là 
da venire legislazione eu ro 
pea 

Per questo non è un i a 
s< ra to che gli a iquirent i 
italiani di una Vo vo ap 
pt-na compia la la macchi 
t a si m o l l a n o ad LUI me 
e inno ed eliminino ti d 
sposi! ivo antinquinamento 
che in Italia non e ancora 
obb ìpatono 1 ippra-rionc 
e ht t msente di disporre di 
h o " HP ni pm non dt 
i ne r-eno i favoie del a 
e osi lenza t ivitn di (h i la 
i t l i t t u i allo srnpo di nu 
nientnro tuie or» it v. a sud 
d si u enti piesK?i un ai 
queste vettutt svedisl Ma 
lant e troppi italiani coni 
ni ano i pre ) e upHisj sul 
Inni ) di CSM le p u vii H I 
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